
«Credete nell’ARCHITETTURA
Bisogna finire le opere incomplete»
Tutta la passione di Cucinella all’inaugurazione del “Padiglione Italia” alla Biennale di Venezia
«Occorre, oggi più che mai, avere il coraggio di affrontare il confronto con la storia»

l’appellodi Silvia Lambertucci

«P
er favore, credete di 
più  nell'architettu-
ra contemporanea, 

bisogna avere il coraggio di af-
frontare il  confronto con la  
storia, dobbiamo crederci». Il 
fisico imponente e il sorriso 
mite, Mario Cucinella affron-
ta con piglio l'ufficialità dell'i-
naugurazione  alla  Biennale  
Architettura  di  Venezia  del  
suo Padiglione Italia, «Un'an-
no e mezzo di fatica, ma an-
che un viaggio di scoperta del 
paese profondo, ho incontra-
to persone incredibili, cono-
sciuto tante realtà, imparato 
tante cose, è stato un viaggio 
di  speranza».  Accanto  a  lui  
per il taglio del nastro c'è la 
presidente del Senato Maria 
Elisabetta  Casellati,  insieme  
con il  dg architettura  e  arti  
contemporanee  del  Mibact  
Federica Galloni. C'è il presi-
dente Baratta, naturalmente, 
che lo ricopre di elogi, il sin-
daco  di  Venezia  Brugnaro  
che si compiace. Ma quando 
finalmente tocca a lui illustra-
re il suo lavoro, l'architetto co-
mincia ricordando che il suo 
è piu  che mai  un lavoro di  
squadra,  chiama  l'applauso  
per il suo gruppo, per tutti i 
professionisti  che  hanno ri-
sposto alla sua sfida. «Più di 
500 tra i quali ne abbiamo do-
vuti selezionare solo 67», sot-
tolinea. E le sue parole, anche 
nell'ufficialità della situazio-
ne, finiscono per colorarsi di 
passione. 

«Nell'Italia che abbiamo at-
traversato abbiamo incontra-
to anche la storia di un paese 
meraviglioso».  Da  un  borgo 
storico a una piccola cittadi-
na, dalle realtà più conosciu-
te  alle  campagne  sperdute  
della Barbagia,  spiega Cuci-
nella al pubblico di autorità 
(ma all'interno del padiglio-
ne questo suo viaggio è docu-
mentato da un film realizzato 
insieme con la Rai, dove lo si 
vede guidare, fermarsi, incon-
trare gli architetti di provin-
cia, le persone) «abbiamo do-
cumentato una realtà italiana 
molto piccola,  che racconta 
un mestiere che ci siamo un 
pò dimenticati. Perché quello 
dell'architetto è un impegno 
civico,un impegno minuto e 
quotidiano che permette an-
che di rilanciare il territorio». 
Varcando l'imponente porto-
ne di bronzo del Padiglione, 
questo discorso si ritrova im-
mediato.  Anche  se  il  primo  
impatto è con la natura,  gli  
enormi alberi delle foreste ca-
sentiniane, gole, rocche, ca-
stelli dirupi, borghi. Una na-
tura  solo  in  parte  toccata  
dall'uomo  che  sovrasta,  in-
combe con la forza delle gi-
gantografie piazzate lì come 
tanti alberi di una foresta nel 
nero delle pareti sotto gli alti 
soffitti di quello che una volta 
era posto di lavoro, di sapien-
za manifatturiera e artigiana-
le. Cucinella ricorda il titolo 

del suo progetto, Arcipelago 
Italia, con le tappe da sud a 
nord del paese, rievoca luo-
ghi,  incontri,  emozioni.  Co-
me quella provata nella piaz-
za reale di Noto per la panca 
in pietra, asciutta, nitida es-
senziale, «un intervento pic-
colo,  ma  anche  particolar-
mente felice, che ha risolto la 
vita  di  quella  piazza,  anche  
questo per noi è Freespace». 
Ristrutturazioni o piccole co-
struzioni sparse su un territo-
rio  lontano  dalle  città,  che  
raccontano colpi di genio di 

oggi, ma anche progetti stori-
ci, come quello visionario di 
Giancarlo De Carlo che ormai 
più di trent'anni fa riportò al-
la  vita  il  borgo arroccato di  
Colletta,  restaurandolo  si,  e  
facendone riemergere la bel-

lezza, ma introducendovi an-
che tutte le più moderne tec-
nologie in modo da farne un 
posto  in  cui  ancora  oggi  si  
può  godere  dell'isolamento  
felice della natura e nello stes-
so  tempo  lavorare  davvero  

con  internet  e  tutto  quello  
che serve, un posto «per aqui-
le  solitarie»,  diceva  allora  il  
grande  architetto  milanese.  
«De Carlo era un anticipato-
re, non è stato ascoltato suffi-
cientemente», dice oggi Cuci-
nella. Ma genio e poesia fiori-
scono anche oggi  come nel  
piccolo  progetto  di  Dorgali,  
in Sardegna, dove una ferma-
ta  dell'autobus  è  diventata  
una cornice sulla meraviglia 
del paesaggio, un luogo dove 
sedersi al riparo - in attesa del 
bus - e fermare lo sguardo sul-

la  bellezza che è  intorno al  
noi. Una piccola grande cosa, 
di quelle che un po’ cambia-
no la vita delle comunità. Ma 
nel grande padiglione ci sono 
anche i cinque progetti con-
creti, le cinque proposte volu-
te da Cucinella e affidate ad 
altrettanti professionisti  con 
la supervisione delle universi-
tà, per affrontare e dare una 
risposta a  questioni  rimaste 
sospese. Da una casa di cura 
per  i  centenari  di  un paese  
della  Barbagia  al  teatro  di  
Consagra nel Belice. Illustra-
te da modellini, foto, disegni, 
le proposte degli architetti di 
Cucinella sono tutte lì in bella 
mostra sui bellissimi tavoli le-
vigati in legno dalle mani di 
un grande artigiano. Il mes-
saggio lo riassume lui, sorri-
dendo gentile alla presidente 
del Senato in un giorno in cui 
il governo ancora non c'è: «Bi-
sogna credere nell'architettu-
ra,  bisogna  finire  i  progetti  
che non sono  terminati,  da  
Gibellina alle foreste Casenti-
ne,  dobbiamo farcela,  finire  
quello che abbiamo comin-
ciato».

Un’immagine dal Padiglione Italia alla Biennale Architettura di Venezia e sotto a sinistra “Nido d’infanzia” opera di Mario Cucinella

“Nell'Italia dei 
borghi che abbiamo 

attraversato abbiamo 
incontrato anche la storia 
di un paese meraviglioso”

“Genio e poesia 
fioriscono anche 

oggi: occorre fermare lo 
sguardo sulla bellezza 
che è intorno a noi”
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